
STATUTO 
 

Articolo 1 – Costituzione e sede 
A norma degli articoli 17 e 18 della Costituzione Italiana, degli articoli 36 e seguenti del Codice Civile e della legge 7 dicembre 
2000 n.383 è costituita l'Associazione sportiva dilettantistica e artistico-culturale di promozione sociale "SLAUGHTER CLUB.  
in acronimo "ASD APS SLAUGHTER CLUB con sede in Paderno Dugnano (MI) – Via Tagliabue n. 4. 
Il presente Statuto è ispirato ai principio di democrazia interna nel rispetto dell'ordinamento generale e sportivo e si conforma 
alle norme e direttive del Comitato internazionale olimpico (C10), del Comitato olimpico nazionale italiano (CONI), delle 
Federazioni sportive internazionali, nonché agli Statuti e ai Regolamenti delle Federazioni sportive nazionali, delle 
discipline sportive associate, degli Enti di promozione sportiva riconosciuti dal CONI cui l 'assoc iazione 
sport iva intenderà assoc iars i  
 
Articolo 2 - Scopi 
L'Associazione è apolitica e non ha scopo di lucro. Durante la vita dell'Associazione non potranno essere distribuiti 
anche in modo indiretto o differito, avanzi di gestione, nonché fondi, riserve o capitale. 

L'Associazione è un centro permanente di vita associativa a carattere volontario e democratico la cui attività è 
espressione di partecipazione, solidarietà e pluralismo. 

Lo scopo principale dell'Associazione è la promozione sociale e lo sviluppo della socialità attraverso la diffusione, la 
promozione della cultura, delle tradizioni, dell'enogastronomia, della storia, dell'immagine dei prodotti tipici nazionali, 
organizzando manifestazioni, corsi di formazione, degustazioni e serate a tema dei prodotti tipici nazionali al fine di 
salvaguardarne le antiche tradizioni e i sapori. L'organizzazione di attività sportive dilettantistiche svolte attraverso la 
diffusione e la pratica sia agonistica che amatoriale che didattica e propaganda dello sport in genere, ed in 
particolare delle discipline dama (variante italiana); Danze accademiche: danza moderna e contemporanea, modem jazz, 
lyrical jazz, graham, cunningam, Limon e generi derivati, danza classica, tecniche di balletto, variazioni libere, pas de 
deux, repertorio classico; Danze Coreografiche: danze etniche, popolari e di carattere, tap dance, twist, charleston, 
belly dance e danze tradizionali varie, danze freestyle, synchro dance, choreographic dance, show dance, disco 
dance; Danze internazionali: danze caraibiche (salsa, mambo, merengue, bachata, combinata, rueda), danze argentine 
(tango, vals, milonga), hustle, show coppie e formazioni, danze jazz, rock'n roll, rock acrobatico, boogie woogie, swing 
dance, lindy hop, mixing blues, combinata, show coppie e formazioni; Street dance: urban dance, hip hop, break dance, 
electric boogie, funk, hype, contaminazioni e stili derivati; alpinismo, atletica leggera (corsa campestre, corsa su strada), 
arrampicata sportiva, arti marziali (capoeira), automobilismo (karting), biliardo sportivo (boccette, carambola, stecca), bocce, 
body building, bridge, calcio (futsal (calcio da sala - calcio a 5)), ciclismo (ciclismo su strada, ciclo-cross, mountain bike), 
football americano, freccette, atletica leggera (trampolino elastico), giochi e sport tradizionali (boccia su strada, lancio del 
formaggio), judo, ju-jitsu, lotta (lotta greco-romana, lotta libera), karate,  kendo, kickboxing, medicina dello sport, motocicliso 
(quad), muay thai, pallacanestro, pallamano, pallavolo (beach volley) pesca sportiva, pesistica (braccio di ferro, sviluppo 
muscolare, altezza, peso, distensione su panca), pugilato, rafting (hydrospeed), rugby, sambo, savate, scherma, sci 
(snowboarding), sci nautico wakeboard, slittino, soft tennis, sport a rotelle, sport acquatici (nuoto, nuoto per salvamento, 
pallanuoto, sincronizzato, tuffi), sport dell’aria (aeromodellismo, paracadutismo), sport su ghiaccio (curling), sport equestri 
(equitazione di campagna), surf, taekwondo, tennis, tennis tavolo, tiro alla fune, tiro con l'arco, triathlon (triathlon, triathlon 
invernale (corsa, ciclismo, sci di fondo)), twirling, vela, kitesurf, wushu kung fu moderno (kali filippino, kung fu vietnamita, 
pencak silat, taolu; sanshou wushu kung fu tradizionale (taijiquan; tuei shou; baguazhand, wing chun; shaolin; jeet kund do, 
qui gong; tuina; shuai jiao), attività sportiva ginnastica finalizzata alla salute e al fitness, ginnastica aerobica, ginnastica 
per tutti; scacchi e di tutti gli altri sport non elencati. 
L'Associazione può quindi intervenire ed agire in tutti i campi in cui si manifestano esperienze culturali, ricreative, 
artistiche, sociali, sportive e formative e in tutti quelli in cui si può dispiegare un interesse per la conoscenza e 
diffusione delle tipicità locali, regionali e nazionali. 

Le attività dell'associazione e le sue finalità sono ispirate a principi di pari opportunità tra uomini e donne e rispettose 
dei diritti inviolabili della persona 

In particolare l'Associazione, sia in Italia che all'estero, si propone: 



1. di promuovere e stimolare la cultura alimentare ed enologica dei prodotti tipici, mediante l'organizzazione 
di manifestazioni culinarie a tema, degustazioni, dibattiti, tavole rotonde, viaggi di studio, corsi di formazione 
ed aggiornamento sulla storia delle tipicità locali, feste, mostre, fiere, e qualunque altra iniziativa tendente ad 
aumentare la conoscenza dei prodotti alimentari italiani; 

2.  di sollecitare e promuovere la socialità ed il sano impiego del tempo libero dalle attività lavorative; 
anche mediante l'organizzazione di percorsi/gite turistico/gastronomiche alla scoperta di siti/luoghi e tipicità 
locali 

3. di stimolare lo spirito d'amicizia e di solidarietà dell'intera comunità; 

4. di attivare iniziative culturali nonché promuovere, organizzare e/o gestire scuole e/o corsi didattici 
culinari, artistici e sportivi anche in collaborazioni con altre Associazioni, Enti, e/o Scuole, nella sfera 
dell'aggregazione sociale e del tempo libero, per facilitare l'inserimento della persona nella vita professionale, 
artistica e sportiva e quindi contribuire al miglioramento della persona e della qualità della vita; 

5. di ingaggiare, assumere e/o scritturare cuochi, sommelier, conferenzieri, esperti o altro personale 
specializzato estraneo all'Associazione per il compimento degli obiettivi statutari; 

6. di organizzare manifestazioni ed eventi culturali mediante convegni, conferenze, dibattiti, seminari, 
lezioni, momenti informali di incontro, nonché attività editoriali mediante concorsi e pubblicazioni di vario genere; 

7. di svolgere qualsiasi altra attività o servizio che si rivelasse utile a promuovere e a diffondere la cultura 
alimentare ed enogastronomica; 

8.  di offrire ai soci un luogo di ritrovo e di aggregazione in cui trascorrere il tempo libero secondo varie 
modalità ed usufruendo dei mezzi che l'Associazione mette a disposizione dei soci in modo gratuito; 

9. di promuovere comitati e gruppi di lavoro che agiscano secondo specifici settori di competenza e di 
attività anche in forma cooperativa. 

In via sussidiaria e non prevalente, l'associazione potrà svolgere anche attività commerciali f inalizzate al 
raggiungimento degli scopi sociali. 
A tali fini essa provvede a raggiungere tutti gli accordi atti a garantire l'economia e la funzionalità dell'Associazione 
ed a favorirne lo sviluppo. 

L'Associazione potrà svolgere qualunque altra attività connessa ed affine agli scopi fissati nel presente Statuto, 
nonché compiere tutti gli atti necessari a concludere le operazioni contrattuali di natura mobiliare, immobiliare e 
finanziaria, necessari od utili alla realizzazione degli scopi fissati o comunque attinenti ai medesimi. 

Infine, l'Associazione per lo svolgimento della propria attività potrà anche stipulare convenzioni con io Stato, le 
Regioni, gli Enti Locali e gli altri Enti Pubblici e/o privati ed aderire ad organismi o federazioni impegnate, con 
analoghe finalità, in attività di intervento sociale o culturale nei settori del teatro, della musica, della danza sportiva e 
di tutte le altre forme d'arte e di spettacolo, sia a livello nazionale che internazionale. 

Inoltre l'Associazione si propone di: 
1. promuovere l'impegno associativo, culturale, artistico e sportivo attraverso iniziative specifiche nei campi 
dell'animazione culturale, del cinema, della musica, del teatro, dello spettacolo in genere, degli audiovisivi, della 
multimedialità, dell'editoria (anche musicale, teatrale e video-discografica) delle arti figurative, della moda, delle 
tradizioni popolari, del collezionismo e dell'animazione turistica, nonché di qualsivoglia altra forma sportiva culturale 
artistica, e/o spettacolare in genere, non solo nei confronti deì propri soci ma, anche e soprattutto, nei confronti di 
tutti i cittadini 
2. curare pubblicazioni, edizioni nastro video discografiche nonché fotografiche anche attraverso la realizzazione e la 
gestione di strutture atte alla realizzazione di dette pubblicazioni e/o edizioni, realizzate in proprio o realizzate da 
terzi; promuovere l'istituzione di fono-video-biblioteche di consultazione. Promuovere la conoscenza di ogni forma di 



multimedialità e d'informatizzazione con particolare riguardo a Internet e alle relative forme di comunicazione di 
massa. 
3. promuovere, organizzare e gestire eventi sportivi, manifestazioni, rassegne, mostre, concorsi, premi, concerti, 
spettacoli, feste, corsi didattici, seminari di studio, convegni, dimostrazioni ed altre manifestazioni utili alla crescita 
culturale e artistica dei soci, alla promozione e alla diffusione dello sport, dell'arte e della cultura, nonché alla 
promozione in merito di attività associative; intervenire sulle istituzioni pubbliche perché promuovano e sostengano 
la realizzazione di strutture e spazi di intervento adeguati allo sviluppo dell'impegno sociale, culturale ed artistico 
per tutti i cittadini; 
4. costituire una o più band musicali ai sensi della legge 27 dicembre 2006 n_296, art.1 comma 299, punto a), 
che siano un punto culturale di riferimento per tutti i musicisti del territorio, con particolare attenzione ai giovani e 
ai giovanissimi, attraverso l'ausilio di corsi didattici allargati a tutti gli strumenti musicali necessari, corroborate, 
quando possibile, da una o più corali ai sensi della medesima legge, attraverso corsi specifici di canto, solistico e 
corale; il tutto organizzato con la massima professionalità possibile, ma con intenti squisitamente amatoriali, culturali 
ed educativi, allo scopo di dare una finalità seria e concreta alle attività didattiche di settore e, contestualmente, aiutare, 
soprattutto i giovani, a riscoprirei valori artistici, culturali e sociali della musica dal vivo dì qualità, non soltanto 
attraverso l'apprendimento degli strumenti e dell'uso della voce, ma anche e soprattutto attraverso la diffusione nella 
società civile di concerti e spettacoli mirati, atti a riconquistare il pubblico, oggi deviato da mode caduche e 
diseducative, alla riscoperta dei valori dell'arte. Costituire contestualmente, quando e se possibile, con i medesimi 
intenti e ai sensi della legge medesima, anche una o più filodrammatiche e balletti, aprendo la possibilità di allargarsi 
nella maniera più completa anche al teatro musicale 
5. organizzare attività di festa, anche danzante e di ricreazione, per i soci e per i cittadini, improntate comunque alla 
promozione dello spettacolo di qualità, utilizzando anche gruppi artistici nati all'interno dell'associazione; 
6. promuovere e sviluppare lo sport in tutte le sue varie forme e manifestazioni e in particolare la disciplina del 
burraco, della danza sportiva, del biliardo, del calcio balilla, del tennis tavolo e dei giochi da tavolo, compresa 
l'organizzazione dell'attività didattica per l'avvio, l'aggiornamento e il perfezionamento nelle discipline sportive praticate. 
7. rispondere alle istanze democratiche e alle necessità della popolazione per promuovere, praticare e diffondere 
l'apprendimento delle attività sportive e culturali nei settori sportivi che intenderà svolgere; 
8. promuovere manifestazioni e competizioni locali, provinciali, nazionali ed internazionali, nonché ogni forma di 
attività agonistica, ricreativa, sportivo - culturale con riferimento alle discipline praticate. 
9. curare la prevenzione per la tutela della salute degli atleti e la repressione dell'uso di sostanze o di metodi che 
possano alterare le naturali prestazioni degli atleti nelle attività agonistico-sportive. 

L' Associazione potrà richiedere mutui e finanziamenti anche a medio termine, per poter finanziare le proprie attività 
istituzionali. 

L'Associazione, essendo affiliata ad una Federazione sportiva nazionale o comunque ad un Ente di promozione 
sportiva ovvero ad altro organismo, comunque denominato, che persegua finalità sportive dilettantistiche e che sia 
riconosciuto dai soggetti suddetti, è tenuta ad osservare ed a far osservare ai propri associati lo Statuto della 
Federazione o comunque dell'Ente di promozione sportiva cui aderisce. Annualmente si deve provvedere al rinnovo 
dell'affiliazione nei modi e nei termini stabiliti dalle procedure previste dall'Ente prescelto. 

Per il raggiungimento di tali fini l'Associazione può svolgere qualunque attività ritenuta opportuna, compiere tutte  le 
operazioni contrattuali ed economiche necessarie dotarsi di tutti gli strumenti e mezzi idonei al conseguimento dei 
suoi scopi. Per rispondere alle esigenze del corpo sociale l'Associazione può creare strutture proprie o utilizzare quelle 
esistenti sul territorio ed attuare quanto ritenuto opportuno, ivi comprese iniziative finanziarie o commerciali. Nel 
conseguire le finalità assistenziali verso i propri associati e/o tesserati della organizzazione nazionale di 
appartenenza, l 'Associazione potrà mettere in atto, nei loro confronti,  tutti  quei servizi strettamente 
complementari che comportino la somministrazione di alimenti e bevande, anche di supporto fisiologico, 
l'intrattenimento attraverso Fuso di videogiochi e la organizzazione di viaggi e soggiorni turistici; tutti i servizi 
sociali e/o complementari potranno essere forniti verso pagamento di corrispettivi specifici in relazione alla 
maggiore o diversa prestazione alla quale danno diritto.. Eventuali utili, così come gli eventuali avanzi di 
gestione istituzionale, andranno in ogni caso reinvestiti interamente nell' Associazione per il perseguimento 
esclusivo dell'attività istituzionale. 



L'Associazione è altresì caratterizzata dalla democraticità della struttura, dall'uguaglianza dei diritti di tutti gli 
associati, dall'elettività delle cariche associative. 

Articolo 3 - Durata 
1. L'Associazione ha durata illimitata e potrà essere sciolta soltanto con delibera dell'assemblea straordinaria 
degli associati 

 
Articolo 4 – Domanda di ammissione 

1. Possono far parte dell'Associazione in qualità di soci le persone fisiche che partecipano alle attività sociali sia ricreative 
che culturali e sportive svolte dall'Associazione, che ne facciano richiesta e che siano dotati di una irreprensibile 
condotta morale, civile e sportiva. Ai fini sportivi per irreprensibile condotta deve intendersi a titolo esemplificativo e 
non limitativo una condotta conforme ai principi della lealtà, della probità e della rettitudine sportiva in ogni rapporto 
collegato all'attività sportiva, con l'obbligo di astenersi da ogni forma d'illecito sportivo e da qualsivoglia indebita 
esternazione pubblica lesiva della dignità, del decoro e del prestigio dell'associazione, e dei suoi organi. Viene 
espressamente escluso ogni limite sia temporale che operativo al rapporto associativo e ai diritti che ne derivano. 

2. Tutti coloro i quali intendono far parte dell'Associazione dovranno redigere una domanda su apposito modulo. 
3. La domanda di ammissione potrà essere accolta o respinta da parte del Consiglio Direttivo. La validità della qualità di 

socio verrà efficacemente conseguita solo in seguito alla formale approvazione da parte del Consiglio Direttiva_ 
L'eventuale quota di ammissione dovrà essere versata dal socio non appena ricevuta la comunicazione 
dell'accettazione della domanda di ammissione. 

4. In caso di domanda di ammissione a socio presentata da minorenne la stessa dovrà essere controfirmata all'esercente 
la potestà legale. L'esercente la potestà che sottoscrive la domanda rappresenta il minore a tutti gli effetti nei confronti 
dell'associazione e risponde verso la stessa per tutte le obbligazioni dell'associato minorenne. 

5. La quota associativa è personale e non rimborsabile e non può essere trasferita a terzi o rivalutata. 
ll Presidente e il Vice Presidente dell'Associazione sono autorizzati, in nome e per conto del Consiglio Direttivo, ad accettare, 
provvisoriamente, le domande di ammissione di nuovi soci che potranno frequentare immediatamente la sede sociale. Dette 
iscrizioni, periodicamente e in sede di riunione, saranno poi valutate per la ratifica dal Consiglio Direttivo. 
 
Articolo 5— Diritti e doveri dei soci 
1. Tutti i soci maggiorenni godono, dal momento dell'ammissione, del diritto di partecipazione nelle assemblee sociali, nonché 
dell'elettorato attivo e passivo. Tale diritto verrà automaticamente acquisito dal socio minorenne alla prima assemblea utile 
svoltasi dopo il raggiungimento della maggiore età. 
2. Al socio maggiorenne è altresì riconosciuto il diritto di ricoprire cariche sociali all'interno dell'Associazione nel rispetto dei 
requisiti di cui al comma 2 del successivo art. 13. 
3. La qualifica di socio dà diritto a frequentare le iniziative indette dal Consiglio Direttivo e la sede sociale, secondo le 
modalità stabilite nell'apposito regolamento. 
4. l soci sono tenuti al puntuale pagamento delle quote associative e dei contributi integrativi richiesti per il godimento di 
specifici servizi, deliberati dal Consiglio Direttivo e dall'Assemblea, nonché al rispetto delle norme statutarie e regolamentari 
dell'Associazione e delle disposizioni emanate dal Consiglio Direttivo. 
 
Articolo 6 - Decadenza dei soci 
soci cessano di appartenere all'Associazione nei seguenti casi: 

a) dimissioni volontarie; 
b) esclusione per morosità protrattasi per oltre due mesi dalla scadenza del termine stabilito per il versamento della 

quota associativa; 
c)  radiazione deliberata dalla maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio Direttivo, pronunciata contro il socio 

che commetta azioni ritenute disonorevoli entro e fuori dell'Associazione, o che, con la sua condotta costituisca 
ostacolo al buon andamento del sodalizio. 

d) scioglimento dell'Associazione come regolato dal presente statuto. 
ll provvedimento di radiazione di cui alla lettera c) del precedente comma 1, rimane sospeso fino alla decisione 
dell'assemblea che esaminerà l'eventuale impugnazione in contraddittorio con l'interessato. 
L'associato radiato non può essere più ammesso. 



I soci decaduti ai sensi delle lettere a) e b) del precedente comma 1 sono tenuti all'integrale pagamento delle quote 
associative per l'anno in corso. 
 
Articolo 7 - Organi sociali 
Gli organi sociali sono: 
l'Assemblea Generale dei soci; 
il Presidente; 
il Consiglio Direttivo. 
 
Articolo 8 — Convocazione e funzionamento dell'assemblea 
1. L'Assemblea generale dei soci è il massimo organo deliberativo dell'Associazione. E' indetta dal Consiglio Direttivo e convocata 
dal Presidente in sessione ordinaria e straordinaria. 
2. L'assemblea deve essere convocata almeno quindici giorni prima dell'adunanza mediante affissione di avviso nella sede 
dell'associazione e comunicazione agli associati a mezzo posta ordinaria, elettronica, fax o telegramma Nella convocazione 
dell'assemblea devono essere indicati il giorno, il luogo e l'ora dell'adunanza e l'elenco delle materie da trattare. 
3. L'Assemblea, quando è regolarmente convocata e costituita, rappresenta l'universalità degli associati e le deliberazioni da 
essa legittimamente adottate obbligano tutti gli associati, anche se non intervenuti o dissenzienti. 
4. La convocazione dell'assemblea straordinaria potrà essere richiesta al Consiglio Direttivo da: 

a) almeno la metà più uno degli associati, in regola con il pagamento delle quote associative e non sottoposti a 
provvedimenti disciplinari in corso di esecuzione, che ne propongono l'ordine del giorno. 

b) almeno la metà più uno dei componenti il Consiglio Direttivo. 
5. L'assemblea dovrà essere convocata presso la sede dell'Associazione o comunque, in luogo idoneo a garantire la massima 
partecipazione degli associati. 
6. Le assemblee sono presiedute dal Presidente del Consiglio Direttivo; in caso di sua assenza o impedimento, dal Vice-
Presidente o da una delle persone legittimamente intervenute all'assemblea ed eletta dalla maggioranza dei presenti. 
7. L'assemblea nomina un segretario e se necessario, uno o più scrutatori. Nelle assemblee con funzioni elettive in ordine alla 
designazione delle cariche sociali, è fatto divieto dì nominare tra i soggetti con funzioni di scrutatori i candidati alle stesse. 
8. L'assistenza del segretario non è necessaria quando il verbale dell'assemblea sia redatto da un notaio. 
9. Il Presidente dirige, regola le discussioni e stabilisce le modalità e l'ordine delle votazioni. 
10_ Di ogni assemblea si dovrà redigere apposito verbale firmato dal presidente della stessa, dal segretario e se nominati, 
dagli scrutatori. Copia dello stesso deve essere messo a disposizione di tutti gli associati con le formalità ritenute più idonee 
dal Consiglio Direttivo a garantirne la massima diffusione. 
 
Articolo 9 - Partecipazione all'assemblea 
1. Potranno prendere parte alle assemblee ordinarie e straordinarie dell'Associazione i soli associati in regola con il pagamento 

delle quote associative e non soggetti a provvedimenti disciplinari in corso di esecuzione. Avranno diritto di voto solo gli 
associati maggiorenni. Il Consiglio direttivo verifica, delibera e pubblica l'elenco degli associati aventi diritto di voto; contro 
l'operato del Consiglio è ammesso reclamo all'assemblea da presentarsi prima dell'esame degli argomenti all'ordine del 
giorno. 

2. Ogni socio ha diritto ad un voto e può rappresentare in assemblea, per mezzo di delega scritta, due associati. 
 

 Articolo 10 - Assemblea ordinaria 
1. L’assemblea deve essere convocata almeno una volta all’anno, entro quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio sociale, 
per l’approvazione del rendiconto. 
1. Spetta all 'assemblea del iberare sugl i indir izz i  e sul le dirett ive generali  dell 'Associazione nonché 
in merito all'approvazione dei regolamenti sociali, per la elezione a scrutinio segreto degli organi direttivi 
dell'Associazione e su tutti gli argomenti attinenti alla vita e ai rapporti dell’Associazione con non rientrino nella 
competenza dell’assemblea straordinaria anche ai sensi del precedente art. 8, comma 4. 
 
Articolo 11 – Assemblea straordinaria 
1. L'assemblea straordinaria delibera sulle seguenti materie: approvazione e modificazione dello statuto sociale; atti e 
contratti relativi a diritt i reali immobiliari; elezione degli organi sociali elettivi decaduti; scioglimento 
dell'Associazione e modalità di liquidazione. 



Articolo 12 - Validità assembleare 

1. L'assemblea ordinaria è validamente costituita in prima convocazione con la presenza della maggioranza assoluta degli 
associati aventi diritto di voto e delibera validamente con voto favorevole della maggioranza dei presenti. 

2. L'assemblea straordinaria è validamente costituita in prima convocazione quando sono presenti due terzi degli 
associati aventi diritto di voto e delibera con il voto favorevole della maggioranza dei presenti. 

3. Trascorsa un'ora dalla prima convocazione sia l'assemblea ordinaria che l'assemblea straordinaria sono 
validamente costituite qualunque sia il numero degli associati intervenuti e delibera con il voto favorevole della 
maggioranza dei presenti. Per deliberare lo scioglimento dell'Associazione e la devoluzione del patrimonio occorre il voto 
favorevole di almeno i 3/4 degli associati. 
 
Articolo 13 - Consiglio Direttivo 

Il Consiglio Direttivo è composto da un numero da tre a nove componenti compreso iI Presidente, determinato, di volta in 
volta dall'assemblea dei soci ed eletti, compreso il Presidente, dall'assemblea stessa. Il Consiglio Direttivo nel proprio ambito 
elegge il Vice-Presidente ed il Segretario con funzioni anche di tesoriere. Il Consiglio Direttivo rimane in carica quattro anni e i 
suoi componenti sono rieleggibili. 

2. Possono ricoprire cariche sociali i soli soci in regola con il pagamento delle quote associative, che siano 
maggiorenni, non ricoprano cariche sociali in altre società ed associazioni sportive dilettantistiche nell'ambito della medesima 
Federazione, non abbiano riportato condanne passate in giudicato per delitti non colposi e non siano stati assoggettati da parte 
del CONI o di una qualsiasi delle altre federazioni sportive nazionali, discipline associate o enti di promozione sportiva ad 
esso aderenti a squalifiche o sospensioni per periodi complessivamente intesi superiori ad un anno. 

3. Il Consiglio Direttivo è validamente costituito con la presenza della maggioranza dei suoi componenti e delibera 
validamente con il voto favorevole della maggioranza dei presenti. 

4. In caso di parità prevale il voto del presidente_ 

5 Le deliberazioni del Consiglio Direttivo devono risultare da un verbale sottoscritto da chi ha presieduto la riunione ), 
e dal segretario. li verbale deve essere messo a disposizione di tutti gli associati con le formalità ritenute più idonee dal 
Consiglio Direttivo atte a garantirne la massima diffusione. 

Articolo 14 - Vincolo di Giustizia - Clausola Compromissoria 

I soci con la sottoscrizione della domanda di adesione accettano implicitamente lo Statuto e i Regolamenti della associazone; 
ín ogni loro parte e ad ogni effetto, impegnandosi a rispettarli e ad eseguire le disposizioni nei propri confronti e verso 
gli altri soci. l provvedimenti adottati dagli organi dell'associazione hanno piena e definitiva efficacia nell'ambito dell'ordinamento 
sociale e nei confronti di tutti gli associati all'associazione. Gli associati per la risoluzione delle controversie di qualsiasi natura 
comunque connesse all'attività espletata nell'ambito dell'associazione, si impegnano a non adire altre autorità che non siano 
quelle dell'associazione stessa. Il Consiglio Direttivo per particolari e giustificati motivi, può concedere deroghe a quanto 
disposto precedentemente. Il diniego alla concessione della deroga deve, in ogni caso, essere congruamente motivato. li 
Consiglio Direttivo, entro 40 gg. dal ricevimento della richiesta di deroga, è comunque tenuto a pronunziarsi sulla 
stessa, dandone tempestiva comunicazione all'interessato. Decorso inutilmente detto termine, la deroga si ritiene 
concessa. L'inosservanza delle presenti disposizioni comporta l'adozione di provvedimenti disciplinari, sino alla radiazione 

Articolo 15 - Dimissioni 

Nel caso che per qualsiasi ragione, durante il corso dell'esercizio venissero a mancare uno o più consiglieri che non 
superino la metà del Consiglio Direttivo, si procederà alla integrazione del Consiglio con il subentro del primo candidato 
non eletto nella votazione alla carica di consigliere, a condizione che abbia riportato almeno la metà dei voti conseguiti dall'ultimo 
consigliere effettivamente eletto. Ove non vi siano candidati che abbiano tali caratteristiche, il Consiglio Direttivo proseguirà 
carente dei suoi componenti fino alla prima assemblea utile, in occasione della quale si procederà alla elezione dei 
consiglieri mancanti, che resteranno in carica fino alla scadenza dei consiglieri sostituiti. 



2. Nel caso dì dimissioni o cessazione dalla carica anche non contemporanea della maggioranza dei suoi 
componenti, il Consiglio Direttivo dovrà considerarsi decaduto unitamente al presidente e quindi dovrà essere 
convocata senza ritardo l'assemblea straordinaria per la elezione del nuovo Consiglio Direttivo compreso il 
Presidente. Fino alla sua nuova costituzione e limitatamente agli affari urgenti e alla gestione dell'amministrazione 
ordinaria dell'Associazione, le funzioni saranno svolte dal Presidente in regime di prorogatio. 

3. Nel caso di dimissioni o impedimento definitivo del Presidente, il Consiglio Direttivo dovrà considerarsi decaduto e non 
più in carica e dovrà essere convocata senza ritardo l'assemblea straordinaria per la elezione del nuovo Consiglio 
Direttivo compreso il Presidente. Fino alla sua nuova costituzione e limitatamente agli affari urgenti e alla gestione 
dell'amministrazione ordinaria dell'Associazione, le funzioni saranno svolte dal Consiglio Direttivo in regime di prorogatio. 

Articolo 16 - Convocazione del Consiglio Direttivo 

Il Consiglio Direttivo si riunisce ogni qualvolta il Presidente lo ritenga necessario, oppure se ne sia fatta richiesta da almeno 
due consiglieri, senza formalità. 

Articolo 17 - Compiti del Consiglio Direttivo 

Sono compiti del Consiglio Direttivo: 

a) deliberare sulle domande di ammissione dei soci; 

b) redigere il rendiconto da sottoporre all'approvazione dell'assemblea dei soci. 

c) indire le assemblee ordinarie dei soci da convocarsi almeno una volta all'anno, nonché le assemblee straordinaria 
anche nel rispetto di quanto stabilito dall'art. 8, comma 4; 

d) redigere gli eventuali regolamenti interni relativi all'attività sociale da sottoporre all'approvazione dell'assemblea degli 
associati; 
e) attuare le finalità previste dallo statuto e l'attuazione delle decisioni dell'assemblea dei soci. 

f) adottare i provvedimenti di radiazione verso i soci qualora si dovessero rendere necessari. 

g) decidere l' importo delle quote suppletive per determinati servizi (giochi da tavolo, piscina, campi 
sportivi, biblioteca, teatro, cinema, spettacoli, ecc.). 

h) nominare i Direttori Artistici, coordinatori e quantaltro necessario per particolari esigenze di funzionalità, di 
commissioni, gruppi di interesse ed altri organismi ritenuti funzionali agli obiettivi dell'Associazione. 

Articolo 18 - II Presidente 

Il Presidente è eletto dall'Assemblea. Ha la rappresentanza legale dell'Associazione, che dirige e della quale 
controlla il funzionamento nel rispetto della competenza degli altri organi sociali. 

Articolo 19 -Il Vice-Presidente 

Il Vice-Presidente sostituisce il Presidente in caso di sua assenza o impedimento temporaneo ed in quelle mansioni 
per le quali venga espressamente delegato. 

Articolo 20 – Il  Segretario 

Il segretario dà esecuzioni alle deliberazioni del presidente e del Consiglio Direttivo, redige i verbali delle riunioni, 
attende alla corrispondenza e come tesoriere cura l'amministrazione dell'Associazione e si incarica della tenuta dei 
libri contabili, nonché, quale tesoriere, delle riscossioni e dei pagamenti da effettuarsi previo mandato del Consiglio 
Direttivo. 

 



 

Articolo 21 – Il rendiconto 

1. Il rendiconto dell’Associazione, redatto dal Consiglio Direttivo, sottoposto all’approvazione assembleare, deve informare 
circa la complessiva situazione economica-finanziaria dell’associazione. 

2. 11 rendiconto deve essere redatto con chiarezza e deve rappresentare in modo veritiero e corretto la situazione 
patrimoniale ed economico-finanziaria dell'Associazione, nel rispetto del principio della trasparenza nei confronti 
degli associati. 

3. in occasione della convocazione dell'assemblea ordinaria che riporta all'ordine del giorno l'approvazione dei 
bilancio, deve essere messa a disposizione di tutti gli associati copia del bilancio stesso. 

Articolo 22 - Anno sociale 

L'anno sociale inizia il 1 settembre e termina il 31 Agosto di ciascun anno, l'esercizio finanziario inizia il 10 gennaio e 
termina il 31 dicembre di ciascun anno. 

Articolo 23 - Patrimonio 
Il patrimonio della Associazione è costituito: 

1. dalla dotazione iniziale costituita dal fondo versato spontaneamente dai soci; 

2. dalle pubbliche e private contribuzioni con destinazione espressa e/o deliberata dal Consiglio Direttivo ad 
incremento del patrimonio; 

3. da ogni altro bene, mobile ed immobile, che sia pervenuto alla Associazione a qualsiasi titolo e che sia destinato 
al patrimonio per disposizione espressa o per legge; 

4. dai proventi della propria attività che il Consiglio Direttivo abbia deliberato di destinare ad incremento del 
patrimonio; 

5. dai proventi derivanti dalle proprie attività istituzionali tra le quali rientrano le quote associative e integrative 
corrisposte dai soci; 

6. da eventuali oblazioni, elargizioni ed erogazioni liberali, con sovvenzioni da parte dei soci fondatori, nonché di 
soggetti pubblici e privati, non espressamente finalizzate all'incremento del patrimonio; 

7. con ogni altro tipo di entrata od acquisizione comprese quelle di organizzare aste in proprio e per conto terzi 
aventi scopi di beneficenza e solidarietà. 

Eventuali avanzi di gestione, fondi, riserve o capitale non potranno essere distribuiti né in forma diretta né indiretta 
tra i soci ma dovranno essere utilizzati per il raggiungimento dei fini sportivi istituzionali. 

ARTICOLO 24 — Gratuita' degli incarichi e soci lavoratori 

1. I componenti il Consiglio Direttivo, il Collegio dei Sindaci (se nominato) e gli incaricati delle varie attività, prestano  
la loro opera gratuitamente. 

2. Eventuali compensi per incarichi e/o rimborsi spese dovranno essere approvati dal Consiglio Direttivo ed iscritti nel 
bilancio dell'Associazione. 

3. L'Associazione può, in caso di particolare necessità, assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di 
lavoro autonomo, anche ricorrendo ai propri associati. Non esistendo a tutt'oggi una norma di legge, tantomeno nella 
legge quadro sull'associazionismo di promozione sociale (L.383/2000), che disciplini il particolare rapporto che si 
instaura tra l'Associazione e i soci eventualmente addetti all'espletamento retribuito di servizi rivolti ad associati 
intenti allo svolgimento di attività sociali istituzionali, al fine di sopperire alla vacatio legis, ai sensi dei poteri conferiti 
all'assemblea dei soci dall'art. 36 del Cod. Civ., si stabilisce di poter utilizzare all'uopo preferibilmente, come più 



confacente, il meccanismo previsto all'art. 2549 e segg. del codice civile in materia di associazione in partecipazione, 
mutuandolo, esclusivamente nei suoi effetti pratici, limitatamente a quanto non in contrasto con le finalità istituzionali delle 
associazioni di promozione sociale; tale decisione non inficia la possibil ità di discipl inare l 'eventuale 
contrattuale più consona al  comune interesse. La retribuzione conseguente all ’eventuale contratto di 
associazione in partecipazione particolare di cui sopra cost ituirà esclusivamente compenso per prestazione 
di lavoro professionale e non potrà dal luogo in nessun caso a compensi superiori del venti per cento rispetto 
a quel li previsti dal contratto collettivo di lavoro per la medesima qualif ica. L’associazione può anche 
ricorrere, nel caso previsto dai commi 7 e 8 dell’art. 2 del presente statuto, a quanto stabil ito dalla L. 
296/2006 art. 299. 

Articolo 25 – Sezioni 

L’assemblea dei soci, nella sessione ordinaria, potrà costituire, Sezioni staccate, nei luoghi che riterrà più opportuno, 
al fine di meglio raggiungere gli scopi sociali. 

Articolo 26 – Scioglimento 

1. Lo scioglimento dell’Associazione è deliberato dall’assemblea con l’approvazione, sia in prima sia in seconda 
convocazione, di almeno ¾ dei soci esprimenti il solo voto personale, con esclusione delle deleghe. Così pure 
la richiesta dell’assemblea straordinaria da parte dei soci aventi per oggetto lo scioglimento dell’Associazione 
deve essere presentata da almeno ¾ dei soci con diritto di voto, con l’esclusione delle deleghe, 

2. L’assemblea all’atto dello scioglimento dell’Associazione, delibererà in merito alla destinazione dell’eventuale 
residuo attivo del patrimonio dell’Associazione a favore di altra associazione che persegua finalità sociali, 
sportive, ricreative o culturali, fatta salva diversa destinazione imposta dalla legge, 

Articolo 27 – Norma di rinvio 

Per quanto non espressamente previsto dal presente statuto si applicano le disposizioni dello statuto e dei regolamenti 
della Federazione o dell’Ente di Promozione Sportiva cui sarà affiliata, della legge 383/2000 e in subordine le norme 
del Codice Civile. 

 

Letto, approvato e sottoscritto in Paderno Dugnano, 30 aprile 2018 


